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OGGETTO: P.S.R. Lazio – Periodo di programmazione 2007/2013 – D.G.R. n. 858/2008 – 
Attivazione Fondo di garanzia ISMEA. 

 
 

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE 
 

SU PROPOSTA DEL DIRETTORE REGIONALE VICARIO AGRICOLTURA 
 
VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente la disciplina del sistema organizzativo 
della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e successive 
modificazioni e integrazioni; 
 
VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 
settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione; 
 
VISTA la Legge Regionale n. 25 del 20 novembre 2001, concernente: norme in materia di 
programmazione, Bilancio e contabilità della Regione; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii. 
relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale 
(FEASR); 
 
VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati 
adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 
2007/2013)”; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante 
disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 come da ultimo modificato con i 
Regolamenti (CE) n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e n. 482/2009 del 8 giugno 2009; 
 
VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce le 
modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di 
controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, come da ultimo 
modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del  9 giugno  2009; 
 
VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata 
approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”; 
 
VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 
approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 
1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013 da parte della Commissione Europea”; 
 
VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  con la 
quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il 
periodo di programmazione 2007/2013;  
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente la presa d'atto 
dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 
2007/2013 da parte della Commissione Europea; 
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VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Lazio 2007 – 2013 che prevede, al punto 5.2.7., in 
base alle norme specifiche di cui ai Regolamenti citati: 

• La possibilità, per i finanziamenti bancari, per la realizzazione di investimenti coerenti e 
conformi alle misure del programma, di fruire della garanzia concessa da un fondo di garanzia 
che operi in conformità agli artt. 50, 51 e 52 del predetto Regolamento (CE) n. 1974/2006; 

• L’utilizzazione delle risorse destinate all’attivazione di tale fondo attraverso un accordo di 
programma, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 che consenta, d’intesa con il 
Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, l’avvalimento dello specifico fondo 
rientrante nelle attribuzioni dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare 
(ISMEA), soggetto individuato dal Mi.P.A.A.F. nel rispetto della “Direttiva Comunitaria 
Servizi”; 

 
RILEVATA l’importanza e l’utilità dello strumento finanziario anzidetto ai fini del rafforzamento 
della competitività delle imprese agricole e agroindustriali che, per la realizzazione di investimenti 
produttivi, intendono accedere al regime di sostegno previsto dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) 
Lazio 2007-2013, la cui utilizzazione viene favorita dal ricorso al credito e dalla possibilità di fruire di 
garanzie legate all’acquisizione di finanziamenti bancari necessari alla copertura degli oneri a carico 
del beneficiario dell’agevolazione concessa; 
 
VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 858 del 21 novembre 2008 con la quale è stato 
approvato lo schema di accordo di programma ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 tra Ministero 
delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la Regione Lazio e l’Istituto di servizi per il mercato 
Agricolo Alimentare (ISMEA) per la prestazione di garanzie nell’ambito del PSR per il lazio 2007 
– 2013, nonché le relative norme attuative; 
 
VISTO l’atto registrato dall’Agenzia delle Entrate al n. 14225 Serie 3 del 24 settembre 2010 con 
cui è stato siglato l’accordo anzidetto e le relative norme di attuazione tra Ministero delle Politiche 
Agricole Alimentari e Forestali, la Regione Lazio e l’Istituto di servizi per il mercato Agricolo 
Alimentare (ISMEA); 
 
RITENUTO di attivare il Fondo di garanzia per le misure di investimento 121, 123 e 311 del 
P.S.R. Lazio 2007/2013; 
 
CONSIDERATO che i versamenti su detto Fondo a favore di ISMEA sono effettuati dall’Autorità 
di Gestione del PSR nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA; 
 
RITENUTO di procedere, anche con diverse soluzioni, all’effettuazione di versamenti su detto 
Fondo, comunque nel limite massimo di 10.000.000,00 di Euro, a valere sulle suddette misure di 
investimento; 
 
RITENUTO opportuno dare mandato all’Autorità di Gestione, nel rispetto del suddetto limite 
massimo di 10.000.000,00 di Euro, ad effettuare i versamenti a valere sulle richiamate misure di 
investimento, sulla base dell’avanzamento fisico e finanziario delle stesse; 
 
In conformità con le premesse 
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DETERMINA 
 
 

- Di attivare il Fondo di garanzia per le misure di investimento 121 – 123 – 311 del PSR 
Lazio 2007/2013; 

 
-     Di dare mandato all’Autorità di Gestione ad effettuare, nel limite massimo di 10.000.000,00 
di Euro e sulla base dell’avanzamento fisico e finanziario delle suddette misure, i versamenti ad 
ISMEA secondo le procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA. 

 
 
 
                                                               Il Direttore del Dipartimento 
                                                                      (Dr. Guido Magrini) 
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OGGETTO: P.S.R. Lazio – Periodo di programmazione 2007/2013 – D.G.R. n. 858/2008 – Attivazione Fondo di garanzia ISMEA.

IL DIRETTORE DEL DIPARTIMENTO ECONOMICO E OCCUPAZIONALE

SU PROPOSTA DEL DIRETTORE REGIONALE VICARIO AGRICOLTURA

VISTA la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 concernente la disciplina del sistema organizzativo della Giunta e del Consiglio e le disposizioni relative alla dirigenza e al personale e successive modificazioni e integrazioni;


VISTO il Regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi della Giunta regionale, n. 1 del 6 settembre 2002 e s.m.i. ed, in particolare, l’art. 2 relativo alle attività di indirizzo ed attività di gestione;

VISTA la Legge Regionale n. 25 del 20 novembre 2001, concernente: norme in materia di programmazione, Bilancio e contabilità della Regione;

VISTO il Regolamento (CE) n. 1698/2005 del 20 settembre 2005 del Consiglio e successive mm. e ii. relativo al sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo Europeo Agricolo per lo Sviluppo Rurale (FEASR);


VISTA la Decisione del 20 febbraio 2006 del Consiglio dell’Unione Europea con la quale sono stati adottati “Gli orientamenti strategici comunitari per lo sviluppo rurale (periodo programmazione 2007/2013)”;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1974/2006 del 15 dicembre 2006 della Commissione recante disposizioni di applicazione del regolamento (CE) n. 1698/2005 come da ultimo modificato con i Regolamenti (CE) n. 363/2009 del  4 maggio 2009 e n. 482/2009 del 8 giugno 2009;


VISTO il Regolamento (CE) n. 1975/2006 del 7 dicembre 2006 della Commissione che stabilisce le modalità di applicazione del Reg. (CE) n. 1698/2005 per quanto riguarda l’attuazione delle procedure di controllo e della condizionalità per le misure di sostegno dello sviluppo rurale, come da ultimo modificato con il Regolamento (CE) n. 484/2009 del  9 giugno  2009;


VISTA la deliberazione del Consiglio Regionale n. 35 del 21 febbraio 2007 con la quale è stata approvata la “Proposta di Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013”;


VISTO il Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013 approvato dalla Commissione Europea con Decisione C(2008)708 del 15 febbraio 2008;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 163 del 7 marzo 2008 concernente “Reg. (CE) 1698/2005. Presa d’atto dell’approvazione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea”;


VISTA la decisione della Commissione Europea C (2009) n. 10345 del 17 dicembre 2009,  con la quale è stata approvata la revisione del Programma di Sviluppo Rurale della Regione Lazio per il periodo di programmazione 2007/2013; 


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 62 del 29 gennaio 2010 concernente la presa d'atto dell'approvazione della revisione del Programma di Sviluppo Rurale del Lazio per il periodo 2007/2013 da parte della Commissione Europea;

VISTO il Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Lazio 2007 – 2013 che prevede, al punto 5.2.7., in base alle norme specifiche di cui ai Regolamenti citati:


· La possibilità, per i finanziamenti bancari, per la realizzazione di investimenti coerenti e conformi alle misure del programma, di fruire della garanzia concessa da un fondo di garanzia che operi in conformità agli artt. 50, 51 e 52 del predetto Regolamento (CE) n. 1974/2006;


· L’utilizzazione delle risorse destinate all’attivazione di tale fondo attraverso un accordo di programma, ai sensi dell’art. 15 della Legge n. 241/1990 che consenta, d’intesa con il Ministero delle Politiche Agricole, Alimentari e Forestali, l’avvalimento dello specifico fondo rientrante nelle attribuzioni dell’Istituto di Servizi per il Mercato Agricolo Alimentare (ISMEA), soggetto individuato dal Mi.P.A.A.F. nel rispetto della “Direttiva Comunitaria Servizi”;


RILEVATA l’importanza e l’utilità dello strumento finanziario anzidetto ai fini del rafforzamento della competitività delle imprese agricole e agroindustriali che, per la realizzazione di investimenti produttivi, intendono accedere al regime di sostegno previsto dal Programma di Sviluppo Rurale (PSR) Lazio 2007-2013, la cui utilizzazione viene favorita dal ricorso al credito e dalla possibilità di fruire di garanzie legate all’acquisizione di finanziamenti bancari necessari alla copertura degli oneri a carico del beneficiario dell’agevolazione concessa;


VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 858 del 21 novembre 2008 con la quale è stato approvato lo schema di accordo di programma ai sensi dell’art. 15 della Legge 241/90 tra Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la Regione Lazio e l’Istituto di servizi per il mercato Agricolo Alimentare (ISMEA) per la prestazione di garanzie nell’ambito del PSR per il lazio 2007 – 2013, nonché le relative norme attuative;

VISTO l’atto registrato dall’Agenzia delle Entrate al n. 14225 Serie 3 del 24 settembre 2010 con cui è stato siglato l’accordo anzidetto e le relative norme di attuazione tra Ministero delle Politiche Agricole Alimentari e Forestali, la Regione Lazio e l’Istituto di servizi per il mercato Agricolo Alimentare (ISMEA);


RITENUTO di attivare il Fondo di garanzia per le misure di investimento 121, 123 e 311 del P.S.R. Lazio 2007/2013;


CONSIDERATO che i versamenti su detto Fondo a favore di ISMEA sono effettuati dall’Autorità di Gestione del PSR nel rispetto delle procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA;

RITENUTO di procedere, anche con diverse soluzioni, all’effettuazione di versamenti su detto Fondo, comunque nel limite massimo di 10.000.000,00 di Euro, a valere sulle suddette misure di investimento;

RITENUTO opportuno dare mandato all’Autorità di Gestione, nel rispetto del suddetto limite massimo di 10.000.000,00 di Euro, ad effettuare i versamenti a valere sulle richiamate misure di investimento, sulla base dell’avanzamento fisico e finanziario delle stesse;

In conformità con le premesse


DETERMINA


· Di attivare il Fondo di garanzia per le misure di investimento 121 – 123 – 311 del PSR Lazio 2007/2013;


-     Di dare mandato all’Autorità di Gestione ad effettuare, nel limite massimo di 10.000.000,00 di Euro e sulla base dell’avanzamento fisico e finanziario delle suddette misure, i versamenti ad ISMEA secondo le procedure stabilite dall’Organismo Pagatore AGEA.

                                                               Il Direttore del Dipartimento


                                                                      (Dr. Guido Magrini)
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